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COMUNICATO STAMPA 

Neanderthal, nuove ricerche in corso sull'Uomo di Altamura 
Una ricerca degli Atenei di Firenze, Pisa e Roma Sapienza approfondisce la 
conoscenza del più completo scheletro di Neanderthal mai ritrovato. La 
difficile raggiungibilità del reperto nella grotta di Lamalunga ha richiesto 
l’uso di sonde videoscopiche e di un apparecchio a raggi X portatile 

La ricerca scientifica punta nuovamente i riflettori sull’Uomo di Altamura, il più completo 
scheletro di Neanderthal mai scoperto e uno fra i più antichi, risalente a circa 150mila anni fa. 

Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di Lamalunga in Alta 
Murgia, è tuttora imprigionato nella roccia a diversi metri di profondità, coperto di 
incrostazioni calcaree che ne rendono difficile l’osservazione. L’eccezionale reperto, 
testimonianza di un uomo preistorico precipitato in un pozzo naturale dove morì di stenti, è 
di fondamentale importanza per i ricercatori. È stato oggetto di un progetto di ricerca 
finanziato dal Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR) e autorizzato dalla competente 
Soprintendenza Archeologica, che ha permesso una serie di indagini scientifiche condotte 
negli ultimi anni (2017-2020), i cui risultati iniziano ora a essere pubblicati su riviste 
internazionali. 

Lo studio appena pubblicato su PLOS ONE si è occupato dei denti del Neanderthal di 
Altamura e del suo "apparato di masticazione" (mascella e mandibola). Lo hanno realizzato 
insieme l’Università di Firenze, la Sapienza Università di Roma e l’Università di Pisa [“In situ 
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observations on the dentition and the oral cavity of the Neanderthal skeleton from Altamura 
(Italy)” https://journals.plos.org/plosone/article?id=10.1371/journal.pone.0241713]. I 
responsabili delle unità operative – che hanno operato in condizioni molto difficili - sono stati 
Jacopo Moggi Cecchi, antropologo dell’Ateneo fiorentino, Damiano Marchi (Università di 
Pisa) e Giorgio Manzi (Sapienza Università di Roma), che è anche il coordinatore del progetto 
complessivo del MUR. 

Il gruppo di ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul posto, calandosi 
all’interno della grotta. “Grazie all’ausilio di sonde videoscopiche ad alta risoluzione (che 
dobbiamo alla collaborazione della Olympus Europa) – spiega Jacopo Moggi Cecchi - siamo 
riusciti a osservare le caratteristiche della dentatura e delle ossa mascellari, ottenendo nuove 
informazioni sull’età e lo stato di salute e confermando la presenza di caratteri tipici dei 
Neanderthal”. 

“La presenza del terzo molare (il "dente del giudizio") e il grado di usura masticatoria indicano 
un individuo adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non anziano. L'uomo doveva aver avuto 
qualche problema di salute; è stata infatti osservata la perdita di due denti prima della morte: 
uno lo aveva perso da diversi anni, l'altro in tempi successivi – aggiunge Giorgio Manzi -. È 
una delle rare volte nelle quali si osservano queste circostanze in un Neanderthal, visto che 
nella preistoria antica l’incidenza di problemi dentari era molto bassa”. 

“Abbiamo anche effettuato – spiega Damiano Marchi responsabile del gruppo di ricerca 
dell'Università di Pisa di cui fa parte anche il professor Giovanni Boschian – una radiografia 
dei denti anteriori, utilizzando per la prima volta a questo scopo un apparecchio a raggi X 
portatile KaVo NOMAD Pro 2. In questo modo abbiamo così individuato una lesione 
nell’osso, alla base di un incisivo, che potrebbe essere dovuta a una forte stress non 
riconducibile all’alimentazione”. Tutto suggerisce insomma che lo stile di vita di quest’uomo 
del Paleolitico medio fosse già molto complesso. 
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Nuove acquisizioni su questo straordinario reperto potranno essere raggiunte con la 
pubblicazione delle altre ricerche in corso. Inoltre, molto di più è atteso con lo studio 
approfondito del reperto in laboratorio, quando saranno superate le difficili e insolite 
condizioni nelle quali i ricercatori devono ora operare all’interno della grotta, ossia quando 
sarà possibile estrarre le ossa di questo formidabile reperto dalle profondità del sistema 
carsico. 

Riferimenti: 

In situ observations on the dentition and oral cavity of the Neanderthal skeleton from 
Altamura (Italy) – Alessandro Riga, Marco Boggioni, Andrea Papini, Costantino Buzi, 
Antonio Profico, Fabio Di Vincenzo, Damiano Marchi, Jacopo Moggi-Cecchi, Giorgio Manzi – 
PLOS ONE, 2020. DOI https://doi.org/10.1371/journal.pone.0241713 

Descrizione immagini 

1)Dettaglio della dentatura

2)Immagine complessiva

3)Immagine composta

Info: 
Giorgio Manzi 
Dipartimento di Biologia ambientale 
giorgio.manzi@uniroma1.it 
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ANSA.it Scienza&Tecnica Biotech L’uomo di Altamura era un adulto non anziano, con problemi di salute

StampaScrivi alla redazioneRedazione ANSA   03 dicembre 2020 17:01

L’uomo di Altamura era un adulto non anziano, con
problemi di salute
Lo indica lo studio italiano sui denti del Neanderthal incastrato in una grotta

Era un individuo adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non anziano, e con qualche problema

di salute l’uomo di Altamura, il più completo scheletro di Neanderthal mai ritrovato e uno dei

più antichi, risalente a circa 150.000 anni fa. Lo rivela l’analisi approfondita dei suoi denti e

dell’apparato di masticazione, mascella e mandibola.

Lo studio, pubblicato sulla rivista Plos One, è interamente italiano, firmato dalle Università

di Firenze, Pisa e Sapienza di Roma. I risultati sono parte di un progetto più ampio,

finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca (Mur) e coordinato da Giorgio Manzi,

della Sapienza di Roma.

Per Manzi, “la presenza del terzo molare, il cosiddetto dente del giudizio, e il grado di usura

masticatoria indicano che si trattava di un individuo adulto, piuttosto avanti negli anni, ma

non anziano. L’uomo di Altamura - aggiunge - doveva avere avuto qualche problema di

salute, perché abbiamo osservato la perdita di due denti prima della morte: il primo lo

aveva perso da diversi anni, l’altro in tempi successivi. Si tratta - precisa Manzi - di una

delle rare volte in cui si osservano queste circostanze in un Neanderthal, visto che nella

preistoria antica l’incidenza di problemi dentari era molto bassa”.

Lo scheletro dell’uomo di Altamura è stato scoperto nel 1993 e da allora è ancora

imprigionato nella roccia, a diversi metri di profondità. Testimonia di un antenato

precipitato in un pozzo naturale, e morto probabilmente di stenti.

Per effettuare le analisi, piuttosto complesse a causa della difficoltà di accedere allo

scheletro, incastonato nelle concrezioni calcaree della grotta carsica di Lamalunga, in Alta

Murgia, i ricercatori hanno dovuto utilizzare sonde videoscopiche e un apparecchio a raggi

X portatile.

“Siamo riusciti a osservare le caratteristiche della dentatura e delle ossa mascellari,

ottenendo nuove informazioni sull’età e lo stato di salute dell’uomo di Altamura, e

+CLICCA PER
INGRANDIRE

Il teschio dell’uomo di Altamura, punteggiato di incrostazioni calcaree. (fonte: Università di
Firenze/Università di Pisa/Università Sapienza di Roma) © ANSA
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confermando la presenza di caratteri tipici dei Neanderthal”, ha spiegato l’antropologo

Jacopo Moggi Cecchi, dell’Università di Firenze.

Per Damiano Marchi, dell’Università di Pisa, “la radiografia dei denti anteriori mostra una

lesione nell’osso, alla base di un incisivo, che potrebbe essere dovuta a un forte stress non

riconducibile all’alimentazione”.

Tutte caratteristiche, concludono gli esperti, che suggeriscono come lo stile di vita di

quest’uomo del Paleolitico medio fosse già molto complesso.
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Home . Cultura .

Neanderthal, la scoperta: ecco i segreti
dell'Uomo di Altamura

 CULTURA

Pubblicato il: 03/12/2020 12:26

Svelati alcuni segreti dell'Uomo di Altamura, il più
completo scheletro di Neanderthal mai scoperto e uno
fra i più antichi, risalente a circa 150mila anni fa. Per la
prima volta i ricercatori, grazie a sofisticate
apparecchiature, hanno potuto identificare con
precisione le caratteristiche della dentatura e delle ossa
mascellari e hanno stabilito che questo uomo del
Paleolitico era in età matura quando morì.

Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della
grotta carsica di Lamalunga in Alta Murgia, l'Uomo di
Altamura è tuttora imprigionato nella roccia a

diversi metri di profondità, coperto di incrostazioni calcaree che ne rendono difficile
l'osservazione. L'eccezionale reperto, testimonianza di un uomo preistorico precipitato in un pozzo
naturale dove morì di stenti, è di fondamentale importanza per i ricercatori. È stato oggetto di un progetto
di ricerca finanziato dal Ministero dell'Università e della Ricerca (Mur) e autorizzato dalla competente
Soprintendenza Archeologica, che ha permesso una serie di indagini scientifiche condotte negli ultimi anni
(2017-2020), i cui risultati iniziano ora a essere pubblicati su riviste internazionali.

Lo studio appena pubblicato su "Plos One" si è occupato dei denti del Neanderthal di Altamura e del suo
"apparato di masticazione" (mascella e mandibola). Lo hanno realizzato insieme l'Università di Firenze, la
Sapienza Università di Roma e l’Università di Pisa. I responsabili delle unità operative – che hanno operato
in condizioni molto difficili - sono stati Jacopo Moggi Cecchi, antropologo dell’Ateneo fiorentino, Damiano
Marchi (Università di Pisa) e Giorgio Manzi (Sapienza Università di Roma), che è anche il coordinatore del
progetto complessivo del Mur.

Il gruppo di ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul posto, calandosi all’interno della
grotta. "Grazie all'ausilio di sonde videoscopiche ad alta risoluzione (che dobbiamo alla collaborazione della
Olympus Europa) - spiega Jacopo Moggi Cecchi - siamo riusciti a osservare le caratteristiche della
dentatura e delle ossa mascellari, ottenendo nuove informazioni sull'età e lo stato di salute
e confermando la presenza di caratteri tipici dei Neanderthal".

"La presenza del terzo molare (il 'dente del giudizio') e il grado di usura masticatoria indicano un individuo
adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non anziano. L'uomo doveva aver avuto qualche problema di salute;
è stata infatti osservata la perdita di due denti prima della morte: uno lo aveva perso da diversi anni, l'altro
in tempi successivi – aggiunge Giorgio Manzi - È una delle rare volte nelle quali si osservano queste
circostanze in un Neanderthal, visto che nella preistoria antica l’incidenza di problemi dentari era molto
bassa".

"Abbiamo anche effettuato - spiega Damiano Marchi, responsabile del gruppo di ricerca dell'Università di
Pisa di cui fa parte anche il professor Giovanni Boschian - una radiografia dei denti anteriori, utilizzando
per la prima volta a questo scopo un apparecchio a raggi X portatile KaVo Nomad Pro 2. In questo modo
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Tweet 

abbiamo così individuato una lesione nell'osso, alla base di un incisivo, che potrebbe essere dovuta a una
forte stress non riconducibile all'alimentazione". Tutto suggerisce insomma che lo stile di vita di
quest'uomo del Paleolitico medio fosse già molto complesso.

Nuove acquisizioni su questo straordinario reperto potranno essere raggiunte con la pubblicazione delle
altre ricerche in corso. Inoltre, molto di più è atteso con lo studio approfondito del reperto in laboratorio,
quando saranno superate le difficili e insolite condizioni nelle quali i ricercatori devono ora operare
all’interno della grotta, ossia quando sarà possibile estrarre le ossa di questo formidabile reperto dalle
profondità del sistema carsico.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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U O M O  D I  A L T A M U R A  N E A N D E R T H A L  P R E I S T O R I A

aggiornato alle 13:04 03 dicembre 2020   

SCIENZA

I denti dell'Uomo di Altamura svelano la
vita dei Neanderthal
Da uno studio italiano si scopre che lo scheletro di Lamalunga apparteneva a un uomo alto, non
giovane e molto stressato 

tempo di lettura: 4 min

AGI - Avanti con gli anni, ma non anziano. Alto, forse malato e fortemente stressato. E'

questo il parziale identikit dell'Uomo di Altamura emerso da uno studio condotto sui

denti e sull'apparato di masticazione da un gruppo di ricercatori delle università di

Firenze, Pisa e 'La Sapienza' di Roma. I risultati, pubblicati sulla rivista Plos One,

approfondiscono la nostra conoscenza del più completo scheletro di Neanderthal

mai ritrovato e uno fra i più antichi, risalente a circa 150mila anni fa. Rinvenuto nel

1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di Lamalunga in Alta Murgia, è

tuttora imprigionato nella roccia a diversi metri di profondità, coperto di incrostazioni

calcaree che ne rendono difficile l’osservazione.

A R T I C O L I  C O R R E L A T I

L'Uomo di Altamura nella grotta di Lamalunga con dettaglio dei denti

AGI.IT Data pubblicazione: 03/12/2020
Link al Sito Web

Link: https://www.agi.it/scienza/news/2020-12-03/preistoria-denti-uomo-altamura-vita-neanderthal-10530040/
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Morte di stenti

L’eccezionale reperto, testimonianza di un uomo preistorico precipitato in un pozzo

naturale dove morì di stenti, è di fondamentale importanza per i ricercatori. È stato

oggetto di un progetto di ricerca finanziato dal Ministero dell'Università e della

Ricerca (MUR) e autorizzato dalla competente Soprintendenza Archeologica, che ha

permesso una serie di indagini scientifiche condotte negli ultimi anni (2017-2020), i

cui risultati iniziano ora a essere pubblicati su riviste internazionali.

Il gruppo di ricerca dello studio appena pubblicato ha condotto una serie di

osservazioni e rilevamenti sul posto, calandosi all’interno della grotta. 

Un identikit preciso

“Grazie all’ausilio di sonde videoscopiche ad alta risoluzione (che dobbiamo alla

collaborazione della Olympus Europa) – spiega Jacopo Moggi Cecchi, tra gli autori

dello studio - siamo riusciti a osservare le caratteristiche della dentatura e delle ossa

mascellari, ottenendo nuove informazioni sull’età e lo stato di salute e confermando la

presenza di caratteri tipici dei Neanderthal”. Aggiunge Giorgio Manzi, altro autore

dello studio: “La presenza del terzo molare (il 'dente del giudizio') e il grado di usura

masticatoria indicano un individuo adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non anziano.

L'uomo doveva aver avuto qualche problema di salute; è stata infatti osservata la

perdita di due denti prima della morte: uno lo aveva perso da diversi anni, l'altro in

tempi successivi. È una delle rare volte nelle quali si osservano queste circostanze in

un Neanderthal: “Abbiamo anche effettuato una radiografia dei denti anteriori,

utilizzando per la prima volta a questo scopo un apparecchio a raggi X portatile KaVo

NOMAD Pro 2. In questo modo abbiamo così individuato una lesione nell’osso, alla

base di un incisivo, che potrebbe essere dovuta a una forte stress non riconducibile

all’alimentazione”.

L'attesa per l'estrazione delle ossa

Tutto suggerisce insomma che lo stile di vita di quest’uomo del Paleolitico medio

fosse già molto complesso. Nuove acquisizioni su questo straordinario reperto

potranno essere raggiunte con la pubblicazione delle altre ricerche in corso. Inoltre,

molto di più è atteso con lo studio approfondito del reperto in laboratorio, quando

saranno superate le difficili e insolite condizioni nelle quali i ricercatori devono ora

operare all’interno della grotta, ossia quando sarà possibile estrarre le ossa di questo

formidabile reperto dalle profondità del sistema carsico.

AGI.IT Data pubblicazione: 03/12/2020
Link al Sito Web
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03 DICEMBRE 2020  1 MINUTI DI LETTURA

Avanti con gli anni, ma non anziano. Alto, forse malato e

fortemente stressato. E' questo il parziale identikit dell'Uomo di

Altamura emerso da uno studio condotto sui denti e sull'apparato

di masticazione da un gruppo di ricercatori delle università di

Firenze, Pisa e 'La Sapienza' di Roma. I risultati, pubblicati sulla

rivista Plos One, approfondiscono la nostra conoscenza del più

completo scheletro di Neanderthal mai ritrovato e uno fra i più

antichi, risalente a circa 150mila anni fa.

Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica

di Lamalunga in Alta Murgia, è tuttora imprigionato nella roccia a

diversi metri di profondità, coperto di incrostazioni calcaree che

ne rendono difficile l'osservazione.

BariSeguici su: CERCA
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Preistoria, l'Uomo di
Altamura era
'fortemente
stressato': la scoperta
studiando i denti del
più antico scheletro
di Neanderthal

Avanti con gli anni, ma non anziano. Alto, forse malato: è questo il parziale identikit  emerso
da uno studio condotto sui denti e sull'apparato di masticazione da un gruppo di ricercatori
delle università di Firenze, Pisa e 'La Sapienza' di Roma sull'uomo di 150 milioni di anni fa

L'Uomo di Altamura in esposizione: apre la rete
museale per il Neanderthal dei record

29 Marzo 2017

L'Uomo di Altamura ha un volto: paleo-artisti
ricostruiscono lo scheletro a grandezza
naturale

20 Aprile 2016

 MENU  CERCA ABBONATI QUOTIDIANO 
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sei in  »  Newsweek

ALTAMURA  - L’Uomo di Altamura, il più completo scheletro di Neanderthal mai

scoperto, risalente a circa 150mila anni fa, era un individuo adulto, piuttosto avanti

negli anni, ma non anziano, e doveva aver avuto problemi di salute: è quanto emerge

dallo studio sui denti del Neanderthal di Altamura e sul suo apparato di masticazione,

realizzato insieme da Università di Firenze, Sapienza Università di Roma e Università di

Pisa, e appena pubblicato su Plos One.

La presenza del terzo molare e il  grado di usura masticatoria, secondo quanto

a erma il lavoro di ricerca, indicano un individuo adulto: la perdita di due denti prima

della morte indicherebbe problemi di salute. Una radiogra a dei denti anteriori ha

anche permesso di individuare una lesione nell’osso, alla base di un incisivo, che

potrebbe essere dovuta a un forte stress non riconducibile all’alimentazione.

Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di Lamalunga in Alta

Murgia, lo scheletro è tuttora imprigionato nella roccia a diversi metri di profondità,
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coperto di incrostazioni calcaree che ne rendono di cile l'osservazione. Il gruppo di

ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul posto, calandosi

all’ interno della grotta, con l’ausilio di sonde videoscopiche ad alta risoluzione.

Indicazioni  più precise sono attese con lo studio approfondito del reperto in

laboratorio, quando sarà possibile estrarre le ossa del reperto dalle profondità del

sistema carsico. 
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archivio
Neanderthal, nuove ricerche in corso 
sull'Uomo di Altamura
La ricerca scientifica punta nuovamente i riflettori sull’Uomo di Altamura, il più completo
scheletro di Neanderthal mai scoperto e uno fra i più antichi, risalente a circa 150mila
anni fa.  

Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di Lamalunga in Alta
Murgia, è tuttora imprigionato nella roccia a diversi metri di profondità, coperto di
incrostazioni calcaree che ne rendono difficile l’osservazione. L’eccezionale reperto,
testimonianza di un uomo preistorico precipitato in un pozzo naturale dove morì di stenti,
è di fondamentale importanza per i ricercatori. È stato oggetto di un progetto di ricerca
finanziato dal Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR) e autorizzato dalla
competente Soprintendenza Archeologica, che ha permesso una serie di indagini
scientifiche condotte negli ultimi anni (2017-2020), i cui risultati iniziano ora a essere
pubblicati su riviste internazionali.

Lo studio appena pubblicato su PLOS ONE si è occupato dei denti del Neanderthal di
Altamura e del suo "apparato di masticazione" (mascella e mandibola). Lo hanno
realizzato insieme l’Università di Firenze, la Sapienza Università di Roma e l’Università di
Pisa [“In situ observations on the dentition and the oral cavity of the Neanderthal skeleton
from Altamura (Italy)” https://journals.plos.org/plosone/article?
id=10.1371/journal.pone.0241713]. I responsabili delle unità operative – che hanno
operato in condizioni molto difficili - sono stati Jacopo Moggi Cecchi, antropologo
dell’Ateneo fiorentino, Damiano Marchi (Università di Pisa) e Giorgio Manzi (Sapienza
Università di Roma), che è anche il coordinatore del progetto complessivo del MUR.

Il gruppo di ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul posto,
calandosi all’interno della grotta. “Grazie all’ausilio di sonde videoscopiche ad alta
risoluzione (che dobbiamo alla collaborazione della Olympus Europa) – spiega Jacopo
Moggi Cecchi - siamo riusciti a osservare le caratteristiche della dentatura e delle ossa
mascellari, ottenendo nuove informazioni sull’età e lo stato di salute e confermando la
presenza di caratteri tipici dei Neanderthal”.

“La presenza del terzo molare (il "dente del giudizio") e il grado di usura masticatoria
indicano un individuo adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non anziano. L'uomo doveva
aver avuto qualche problema di salute; è stata infatti osservata la perdita di due denti
prima della morte: uno lo aveva perso da diversi anni, l'altro in tempi successivi –
aggiunge Giorgio Manzi -. È una delle rare volte nelle quali si osservano queste
circostanze in un Neanderthal, visto che nella preistoria antica l’incidenza di problemi
dentari era molto bassa”.

“Abbiamo anche effettuato – spiega Damiano Marchi responsabile del gruppo di ricerca
dell'Università di Pisa di cui fa parte anche il professor Giovanni Boschian – una
radiografia dei denti anteriori, utilizzando per la prima volta a questo scopo un
apparecchio a raggi X portatile KaVo NOMAD Pro 2. In questo modo abbiamo così
individuato una lesione nell’osso, alla base di un incisivo, che potrebbe essere dovuta a
una forte stress non riconducibile all’alimentazione”. Tutto suggerisce insomma che lo
stile di vita di quest’uomo del Paleolitico medio fosse già molto complesso.

Nuove acquisizioni su questo straordinario reperto potranno essere raggiunte con la
pubblicazione delle altre ricerche in corso. Inoltre, molto di più è atteso con lo studio
approfondito del reperto in laboratorio, quando saranno superate le difficili e insolite
condizioni nelle quali i ricercatori devono ora operare all’interno della grotta, ossia
quando sarà possibile estrarre le ossa di questo formidabile reperto dalle profondità del
sistema carsico. (red - 3 dic)

(© 9Colonne - citare la fonte)
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 12.12ALTAMURA - GIOVEDÌ 3 DICEMBRE 2020

La ricerca scientifica punta nuovamente i riflettori sull'Uomo di Altamura, il più completo

scheletro di Neanderthal mai scoperto e uno fra i più antichi, risalente a circa 150mila anni fa.

Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di Lamalunga in Alta Murgia, è

tuttora imprigionato nella roccia a diversi metri di profondità, coperto di incrostazioni calcaree che

ne rendono difficile l'osservazione. L'eccezionale reperto, testimonianza di un uomo preistorico

precipitato in un pozzo naturale dove morì di stenti, è di fondamentale importanza per i

ricercatori. È stato oggetto di un progetto di ricerca finanziato dal Ministero dell'Università e della

Ricerca (MUR) e autorizzato dalla competente Soprintendenza Archeologica, che ha permesso

una serie di indagini scientifiche condotte negli ultimi anni (2017-2020), i cui risultati iniziano ora

a essere pubblicati su riviste internazionali.

Lo studio appena pubblicato su PLOS ONE si è occupato dei denti del Neanderthal di Altamura e

del suo "apparato di masticazione" (mascella e mandibola). Lo hanno realizzato insieme

l'Università di Firenze, la Sapienza Università di Roma e l'Università di Pisa ["In situ observations

on the dentition and the oral cavity of the Neanderthal skeleton from Altamura (Italy)"

https://journals.plos.org/plosone/article?id=10.1371/journal.pone.0241713]. I responsabili delle

unità operative – che hanno operato in condizioni molto difficili - sono stati Jacopo Moggi

Cecchi, antropologo dell'Ateneo fiorentino, Damiano Marchi (Università di Pisa) e Giorgio Manzi

(Sapienza Università di Roma), che è anche il coordinatore del progetto complessivo del MUR.

Il gruppo di ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul posto, calandosi

all'interno della grotta. "Grazie all'ausilio di sonde videoscopiche ad alta risoluzione (che

dobbiamo alla collaborazione della Olympus Europa) – spiega Jacopo Moggi Cecchi - siamo

riusciti a osservare le caratteristiche della dentatura e delle ossa mascellari, ottenendo nuove

informazioni sull'età e lo stato di salute e confermando la presenza di caratteri tipici dei

Neanderthal".

"La presenza del terzo molare (il "dente del giudizio") e il grado di usura masticatoria indicano un

individuo adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non anziano. L'uomo doveva aver avuto qualche

problema di salute; è stata infatti osservata la perdita di due denti prima della morte: uno lo aveva

perso da diversi anni, l'altro in tempi successivi – aggiunge Giorgio Manzi -. È una delle rare volte

nelle quali si osservano queste circostanze in un Neanderthal, visto che nella preistoria antica

l'incidenza di problemi dentari era molto bassa".

"Abbiamo anche effettuato – spiega Damiano Marchi responsabile del gruppo di ricerca
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dell'Università di Pisa di cui fa parte anche il professor Giovanni Boschian – una radiografia dei

denti anteriori, utilizzando per la prima volta a questo scopo un apparecchio a raggi X portatile

KaVo NOMAD Pro 2. In questo modo abbiamo così individuato una lesione nell'osso, alla base di

un incisivo, che potrebbe essere dovuta a una forte stress non riconducibile all'alimentazione".

Lo studio è stato effettuato nel corso del progetto "Karst", un Prin (progetto di rilevante interesse

nazionale) finanziato dal Ministero della ricerca, durato tre anni e concluso. Ora sono iniziate le

pubblicazioni dei risultati.
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Lo studio

Lo studio appena pubblicato su PLOS ONE si è occupato dei
denti del Neanderthal di Altamura e del suo "apparato di
masticazione" (mascella e mandibola).

Uomo di Al tamura © n.c.

Nuove ricerche in corso sull'Uomo di Altamura.

Pubblicato uno studio sulla dentatura del più completo Neanderthal al mondo.

La ricerca scientifica punta nuovamente i riflettori sull’Uomo di Altamura, il più completo

scheletro di Neanderthal mai scoperto e uno fra i più antichi, risalente a circa 150mila

anni fa.

Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di Lamalunga in Alta

Murgia, è tuttora imprigionato nella roccia a diversi metri di profondità, coperto di

incrostazioni calcaree che ne rendono difficile l’osservazione. L’eccezionale reperto,

testimonianza di un uomo preistorico precipitato in un pozzo naturale dove morì di stenti,

è di fondamentale importanza per i ricercatori. È stato oggetto di un progetto di ricerca

finanziato dal Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR) e autorizzato dalla

competente Soprintendenza Archeologica, che ha permesso una serie di indagini

scientifiche condotte negli ultimi anni (2017-2020), i cui risultati iniziano ora a essere

pubblicati su riviste internazionali.

Lo studio appena pubblicato su PLOS ONE si è occupato dei denti del Neanderthal di

Altamura e del suo "apparato di masticazione" (mascella e mandibola). Lo hanno

realizzato insieme l’Università di Firenze, la Sapienza Università di Roma e l’Università

di Pisa.

I responsabili delle unità operative – che hanno operato in condizioni molto difficili - sono

stati Jacopo Moggi Cecchi, antropologo dell’Ateneo fiorentino, Damiano Marchi

Uomo di Altamura - Pubblicato uno
studio sulla dentatura del più
completo Neanderthal al mondo.

ATTUALITÀ Altamura giovedì 03 dicembre 2020 di La Redazione
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Lascia i l tuo commento

(Università di Pisa) e Giorgio Manzi (Sapienza Università di Roma), che è anche il

coordinatore del progetto complessivo del MUR.

Il gruppo di ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul posto,

calandosi all’interno della grotta. “Grazie all’ausilio di sonde videoscopiche ad alta

risoluzione (che dobbiamo alla collaborazione della Olympus Europa) – spiega Jacopo

Moggi Cecchi - siamo riusciti a osservare le caratteristiche della dentatura e delle ossa

mascellari, ottenendo nuove informazioni sull’età e lo stato di salute e confermando la

presenza di caratteri tipici dei Neanderthal”.

“La presenza del terzo molare (il "dente del giudizio") e il grado di usura masticatoria

indicano un individuo adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non anziano. L'uomo doveva

aver avuto qualche problema di salute; è stata infatti osservata la perdita di due denti

prima della morte: uno lo aveva perso da diversi anni, l'altro in tempi successivi –

aggiunge Giorgio Manzi -. È una delle rare volte nelle quali si osservano queste

circostanze in un Neanderthal, visto che nella preistoria antica l’incidenza di problemi

dentari era molto bassa”.

“Abbiamo anche effettuato – spiega Damiano Marchi responsabile del gruppo di ricerca

dell'Università di Pisa di cui fa parte anche il professor Giovanni Boschian – una

radiografia dei denti anteriori, utilizzando per la prima volta a questo scopo un

apparecchio a raggi X portatile KaVo NOMAD Pro 2. In questo modo abbiamo così

individuato una lesione nell’osso, alla base di un incisivo, che potrebbe essere dovuta a

una forte stress non riconducibile all’alimentazione”. Tutto suggerisce insomma che lo

stile di vita di quest’uomo del Paleolitico medio fosse già molto complesso.

Nuove acquisizioni su questo straordinario reperto potranno essere raggiunte con la

pubblicazione delle altre ricerche in corso. Inoltre, molto di più è atteso con lo studio

approfondito del reperto in laboratorio, quando saranno superate le difficili e insolite

condizioni nelle quali i ricercatori devono ora operare all’interno della grotta, ossia

quando sarà possibile estrarre le ossa di questo formidabile reperto dalle profondità del

sistema carsico.
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ALTAMURA (Ba). Il più completo scheletro di
Neanderthal: nuove informazioni sull’età e

lo stato di salute.
S 4 Dicembre 2020

Archeologia online - Archeomedia > Blog > Indice > Studi e Ricerche > ALTAMURA (Ba). Il più completo scheletro di N…

La ricerca scientifica punta nuovamente i riflettori sull’Uomo di Altamura, il più completo
scheletro di Neanderthal mai scoperto e uno fra i più antichi, risalente a circa 150mila anni fa.
Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di Lamalunga in Alta Murgia, è
tuttora imprigionato nella roccia a diversi metri di profondità, coperto di incrostazioni calcaree
che ne rendono difficile l’osservazione. L’eccezionale reperto, testimonianza di un uomo
preistorico precipitato in un pozzo naturale dove morì di stenti, è di fondamentale importanza per
i ricercatori. È stato oggetto di un progetto di ricerca finanziato dal Ministero dell’Università e
della Ricerca (MUR) e autorizzato dalla competente Soprintendenza Archeologica, che ha
permesso una serie di indagini scientifiche condotte negli ultimi anni (2017-2020), i cui risultati
iniziano ora a essere pubblicati su riviste internazionali.
Lo studio appena pubblicato su PLOS ONE si è occupato dei denti del Neanderthal di Altamura e
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del suo “apparato di masticazione” (mascella e mandibola): lo hanno realizzato insieme
l’Università di Firenze, la Sapienza Università di Roma e l’Università di Pisa “In situ observations on
the dentition and the oral cavity of the Neanderthal skeleton from Altamura (Italy)”.
I responsabili delle unità operative – che hanno operato in condizioni molto difficili – sono stati
Jacopo Moggi Cecchi, antropologo dell’Ateneo fiorentino, Damiano Marchi (Università di Pisa) e
Giorgio Manzi (Sapienza Università di Roma), che è anche il coordinatore del progetto
complessivo del MUR. Il gruppo di ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul
posto, calandosi all’interno della grotta.
“Grazie all’ausilio di sonde videoscopiche ad alta risoluzione (che dobbiamo alla collaborazione
della Olympus Europa) – spiega Jacopo Moggi Cecchi – siamo riusciti a osservare le
caratteristiche della dentatura e delle ossa mascellari, ottenendo nuove informazioni sull’età e lo
stato di salute e confermando la presenza di caratteri tipici dei Neanderthal”.
“La presenza del terzo molare (il “dente del giudizio”) e il grado di usura masticatoria indicano un
individuo adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non anziano. L’uomo doveva aver avuto qualche
problema di salute; è stata infatti osservata la perdita di due denti prima della morte: uno lo
aveva perso da diversi anni, l’altro in tempi successivi – aggiunge Giorgio Manzi -. È una delle
rare volte nelle quali si osservano queste circostanze in un Neanderthal, visto che nella preistoria
antica l’incidenza di problemi dentari era molto bassa”.
“Abbiamo anche effettuato – spiega Damiano Marchi responsabile del gruppo di ricerca
dell’Università di Pisa di cui fa parte anche il professor Giovanni Boschian – una radiografia dei
denti anteriori, utilizzando per la prima volta a questo scopo un apparecchio a raggi X portatile
KaVo NOMAD Pro 2. In questo modo abbiamo così individuato una lesione nell’osso, alla base di
un incisivo, che potrebbe essere dovuta a una forte stress non riconducibile all’alimentazione”.
Tutto suggerisce insomma che lo stile di vita di quest’uomo del Paleolitico medio fosse già molto
complesso.
Nuove acquisizioni su questo straordinario reperto potranno essere raggiunte con la
pubblicazione delle altre ricerche in corso. Inoltre, molto di più è atteso con lo studio
approfondito del reperto in laboratorio, quando saranno superate le difficili e insolite condizioni
nelle quali i ricercatori devono ora operare all’interno della grotta, ossia quando sarà possibile
estrarre le ossa di questo formidabile reperto dalle profondità del sistema carsico.

Autore: Filomena Fotia

Fonte: www.meteoweb.eu, 3 dic 2020
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Neanderthal, nuove ricerche in corso sull’Uomo di Altamura

Una ricerca degli Atenei di Firenze, Pisa e Roma Sapienza approfondisce la conoscenza del più completo

scheletro di Neanderthal mai ritrovato. La difficile raggiungibilità del reperto nella grotta di Lamalunga ha

richiesto l’uso di sonde videoscopiche e di un apparecchio a raggi X portatile.

Immagine complessiva

La ricerca scientifica punta nuovamente i riflettori sull’Uomo di Altamura, il più completo scheletro di

Neanderthal mai scoperto e uno fra i più antichi, risalente a circa 150mila anni fa.

Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di Lamalunga in Alta Murgia, è tuttora

imprigionato nella roccia a diversi metri di profondità, coperto di incrostazioni calcaree che ne rendono

difficile l’osservazione. L’eccezionale reperto, testimonianza di un uomo preistorico precipitato in un pozzo

naturale dove morì di stenti, è di fondamentale importanza per i ricercatori. È stato oggetto di un progetto di

ricerca finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR) e autorizzato dalla competente

Soprintendenza Archeologica, che ha permesso una serie di indagini scientifiche condotte negli ultimi anni

(2017-2020), i cui risultati iniziano ora a essere pubblicati su riviste internazionali.

NEANDERTHAL, NUOVE RICERCHE IN CORSO SULL'UOMO DI
ALTAMURA

3 DICEMBRE 2020 | IN PREISTORIA | BY CLASSICULT

       HOME ANTICHITÀ CULTURE MOSTRE MUSEI EVENTI CHI SIAMO CONTATTI 
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Dettaglio della dentatura

Lo studio appena pubblicato su PLOS ONE si è occupato dei denti del Neanderthal di Altamura e del suo

“apparato di masticazione” (mascella e mandibola). Lo hanno realizzato insieme l’Università di Firenze, la

Sapienza Università di Roma e l’Università di Pisa [“In situ observations on the dentition and the oral cavity of

the Neanderthal skeleton from Altamura (Italy)” https://journals.plos.org/plosone/article?

id=10.1371/journal.pone.0241713]. I responsabili delle unità operative – che hanno operato in condizioni molto

difficili – sono stati Jacopo Moggi Cecchi, antropologo dell’Ateneo fiorentino, Damiano Marchi (Università di

Pisa) e Giorgio Manzi (Sapienza Università di Roma), che è anche il coordinatore del progetto complessivo del

MUR.

Il gruppo di ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul posto, calandosi all’interno della

grotta. “Grazie all’ausilio di sonde videoscopiche ad alta risoluzione (che dobbiamo alla collaborazione della

Olympus Europa) – spiega Jacopo Moggi Cecchi – siamo riusciti a osservare le caratteristiche della dentatura

e delle ossa mascellari, ottenendo nuove informazioni sull’età e lo stato di salute e confermando la presenza

di caratteri tipici dei Neanderthal”.

“La presenza del terzo molare (il “dente del giudizio”) e il grado di usura masticatoria indicano un individuo

adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non anziano. L’uomo doveva aver avuto qualche problema di salute; è

stata infatti osservata la perdita di due denti prima della morte: uno lo aveva perso da diversi anni, l’altro in

tempi successivi – aggiunge Giorgio Manzi -. È una delle rare volte nelle quali si osservano queste

circostanze in un Neanderthal, visto che nella preistoria antica l’incidenza di problemi dentari era molto

bassa”.

“Abbiamo anche effettuato – spiega Damiano Marchi responsabile del gruppo di ricerca dell’Università di

Pisa di cui fa parte anche il professor Giovanni Boschian – una radiografia dei denti anteriori, utilizzando per

la prima volta a questo scopo un apparecchio a raggi X portatile KaVo NOMAD Pro 2. In questo modo

abbiamo così individuato una lesione nell’osso, alla base di un incisivo, che potrebbe essere dovuta a una

forte stress non riconducibile all’alimentazione”. Tutto suggerisce insomma che lo stile di vita di quest’uomo

del Paleolitico medio fosse già molto complesso.

Nuove acquisizioni su questo straordinario reperto potranno essere raggiunte con la pubblicazione delle

altre ricerche in corso. Inoltre, molto di più è atteso con lo studio approfondito del reperto in laboratorio,

quando saranno superate le difficili e insolite condizioni nelle quali i ricercatori devono ora operare

all’interno della grotta, ossia quando sarà possibile estrarre le ossa di questo formidabile reperto dalle

profondità del sistema carsico.
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Immagine composta

Riferimenti:

In situ observations on the dentition and oral cavity of the Neanderthal skeleton from Altamura (Italy) –

Alessandro Riga, Marco Boggioni, Andrea Papini, Costantino Buzi, Antonio Profico, Fabio Di Vincenzo,

Damiano Marchi, Jacopo Moggi-Cecchi, Giorgio Manzi – PLOS ONE,

2020. DOI https://doi.org/10.1371/journal.pone.0241713

 

Foto e testo dalla Sapienza Università di Roma sulle nuove ricerche sull’Uomo di Altamura.

ALESSANDRO RIGA  ALTAMURA  ALTA MURGIA  ANDREA PAPINI  ANTONIO PROFICO  COSTANTINO BUZI  

DAMIANO MARCHI  FABIO DI VINCENZO  GIORGIO MANZI  GROTTA DI LAMALUNGA  JACOPO MOGGI-CECCHI  

LAMALUNGA  LA SAPIENZA  MARCO BOGGIONI  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA  NEANDERTAL  

NEANDERTHAL  PALEOLITICO  PALEOLITICO MEDIO  PLOS ONE  PUGLIA  ROMA  SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA  

UNIVERSITÀ DI FIRENZE  UNIVERSITÀ DI PISA  UNIVERSITÀ LA SAPIENZA  UNIVERSITÀ SAPIENZA DI ROMA  

UOMO DI ALTAMURA
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Luomo di Altamura era un adulto non anziano,
con problemi di salute
03 Dicembre 2020

Era un individuo adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non anziano, e con

qualche problema di salute l’uomo di Altamura, il più completo scheletro di

Neanderthal mai ritrovato e uno dei più antichi, risalente a circa 150.000 anni fa.

Lo rivela l’analisi approfondita dei suoi denti e dell’apparato di masticazione,

mascella e mandibola.

Lo studio, pubblicato sulla rivista Plos One, è interamente italiano, firmato dalle

Università di Firenze, Pisa e Sapienza di Roma. I risultati sono parte di un progetto

più ampio, finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca (Mur) e

coordinato da Giorgio Manzi, della Sapienza di Roma.

Per Manzi, “la presenza del terzo molare, il cosiddetto dente del giudizio, e il

grado di usura masticatoria indicano che si trattava di un individuo adulto,

IL GIORNALE DI SICILIA

SCIENZA E TECNICA
HOME › SCIENZA E TECNICA › LUOMO DI ALTAMURA ERA UN ADULTO NON ANZIANO, CON

PROBLEMI DI SALUTE

Il teschio delluomo di Altamura, punteggiato di incrostazioni calcaree. (fonte: Università di Firenze/Università di
Pisa/Università Sapienza di Roma) - © ANSA
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piuttosto avanti negli anni, ma non anziano. L’uomo di Altamura - aggiunge -

doveva avere avuto qualche problema di salute, perché abbiamo osservato la

perdita di due denti prima della morte: il primo lo aveva perso da diversi anni,

l’altro in tempi successivi. Si tratta - precisa Manzi - di una delle rare volte in cui

si osservano queste circostanze in un Neanderthal, visto che nella preistoria

antica l’incidenza di problemi dentari era molto bassa”.

Lo scheletro dell’uomo di Altamura è stato scoperto nel 1993 e da allora è

ancora imprigionato nella roccia, a diversi metri di profondità. Testimonia di un

antenato precipitato in un pozzo naturale, e morto probabilmente di stenti.

Per effettuare le analisi, piuttosto complesse a causa della difficoltà di accedere

allo scheletro, incastonato nelle concrezioni calcaree della grotta carsica di

Lamalunga, in Alta Murgia, i ricercatori hanno dovuto utilizzare sonde

videoscopiche e un apparecchio a raggi X portatile.

“Siamo riusciti a osservare le caratteristiche della dentatura e delle ossa

mascellari, ottenendo nuove informazioni sull’età e lo stato di salute dell’uomo

di Altamura, e confermando la presenza di caratteri tipici dei Neanderthal”, ha

spiegato l’antropologo Jacopo Moggi Cecchi, dell’Università di Firenze.

Per Damiano Marchi, dell’Università di Pisa, “la radiografia dei denti anteriori

mostra una lesione nell’osso, alla base di un incisivo, che potrebbe essere

dovuta a un forte stress non riconducibile all’alimentazione”.

Tutte caratteristiche, concludono gli esperti, che suggeriscono come lo stile di

vita di quest’uomo del Paleolitico medio fosse già molto complesso.

© Riproduzione riservata
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Luoghi

Nei denti i segreti dell'Uomo di
Altamura, il più antico dei
Neanderthal
Una ricerca in cooperazione fra le Università di Firenze, di Pisa e Sapienza di
Roma, concentrata sull'apparato masticatorio, ha rivelato presunta età e
malattie di quest'uomo del Paleolitico

Foto dal sito www.uomodialtamura.it

Redazione

5 dicembre 2020 Culture

 

a cura di M. Cec.

Adesso sappiamo qualcosa in più dell’uomo di Altamura. Uno studio
da poco pubblicato ha potuto stabilire che questo uomo del Paleolitico
era in età adulta ma non ancora anziano e che presentava qualche
problema di salute.

A questa conclusione è arrivato lo studio da poco uscito su Plos One e
che si è concentrato sulla specificità dei denti e dell’apparato di
masticazione, mascella e mandibola. È stato condotto insieme dalle
università di Firenze, la Sapienza di Roma e quella di Pisa. I responsabili
delle diverse unità operative, che hanno operato in condizioni molto
difficili, sono stati Jacopo Moggi Cecchi, antropologo dell’ateneo
fiorentino, Damiano Marchi per l’Università di Pisa e Giorgio Manzi
della Sapienza di Roma che è anche il coordinatore del progetto
complessivo del Mur.

Lo scheletro dell'antico Neanderthal è stato scoperto nel 1993 all'interno
della Grotta di Lamalunga, a 3 km da Altamura, e da allora è ancora
imprigionato nella roccia, a diversi metri di profondità. Il gruppo di
ricerca si è calato nella grotta e così racconta Jacopo Moggi Cecchi:
"Grazie all'ausilio di sonde videoscopiche ad alta risoluzione, che
dobbiamo alla collaborazione della Olympus Europa, siamo riusciti a
osservare le caratteristiche della dentatura e delle ossa mascellari,
ottenendo nuove informazioni sull'età e lo stato di salute e confermando
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la presenza di caratteri tipici dei Neanderthal".

Poi Damiano Marchi, responsabile del gruppo di ricerca dell'Università
di Pisa di cui fa parte anche il professor Giovanni Boschian, spiega:
"Abbiamo anche effettuato una radiografia dei denti anteriori,
utilizzando per la prima volta a questo scopo un apparecchio a raggi X
portatile KaVo Nomad Pro 2. In questo modo abbiamo così individuato
una lesione nell'osso, alla base di un incisivo, che potrebbe essere dovuta
a un forte stress non riconducibile all'alimentazione".

Insomma tutto sembra indicare uno stile di vita di quest'uomo del
Paleolitico medio già molto complesso: "La presenza del terzo molare, il
'dente del giudizio', e il grado di usura masticatoria indicano un
individuo adulto, piuttosto avanti negli anni ma non anziano. L'uomo
doveva aver avuto qualche problema di salute; è stata infatti osservata la
perdita di due denti prima della morte: uno lo aveva perso da diversi
anni, l'altro in tempi successivi –  aggiunge Giorgio Manzi - È una delle
rare volte nelle quali si osservano queste circostanze in un Neanderthal,
visto che nella preistoria antica l’incidenza di problemi dentari era molto
bassa".

Il primato dell’uomo di Altamura è il suo essere stato il più antico
Neanderthal su cui sia stato possibile eseguire analisi paleogenetiche, la
lettura del Dna racchiuso nelle nostre cellule. Le informazioni genetiche
ottenute hanno permesso di comprendere aspetti della comparsa e
diffusione dei Neanderthal e i rapporti con diverse specie e popolazioni.
Trattasi probabilmente di un maschio di 160-165 centimetri di altezza
che cadde in uno dei tanti pozzi carsici della zona durante una battuta di
caccia e le gravi ferite riportate gli impedirono l’uscita da questo pozzo a
otto metri di profondità che si trasformò nella sua perenne tomba. Il
trascorrere del tempo fece sì che le sue ossa venissero inglobate nelle
concrezioni calcaree fino al 1993, quando lo straordinario reperto
archeologico fu individuato dal CARS - Centro altamurano ricerche
speleologiche.
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03 Dicembre 2020 11:00 Scuola e Università Firenze

Uomo di Altamura con problemi ai
denti: l'approfondita ricerca delle
università toscane

La ricerca scientifica punta nuovamente i riflettori sull’Uomo di Altamura, il

più completo scheletro di Neanderthal mai scoperto e uno fra i più antichi,

risalente a circa 150mila anni fa.

Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di
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Lamalunga in Alta Murgia, è tuttora imprigionato nella roccia a diversi metri

di profondità, coperto di incrostazioni calcaree che ne rendono difficile

l’osservazione. L’eccezionale reperto, testimonianza di un uomo preistorico

precipitato in un pozzo naturale dove morì di stenti, è di fondamentale

importanza per i ricercatori. È stato oggetto di un progetto di ricerca

finanziato dal Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR) e autorizzato

dalla competente Soprintendenza Archeologica, che ha permesso una serie

di indagini scientifiche condotte negli ultimi anni (2017-2020), i cui risultati

iniziano ora a essere pubblicati su riviste internazionali.

Lo studio appena pubblicato su PLOS ONE si è occupato dei denti del

Neanderthal di Altamura e del suo "apparato di masticazione" (mascella e

mandibola). Lo hanno realizzato insieme l’Università di Firenze, la Sapienza

Università di Roma e l’Università di Pisa [“In situ observations on the

dentition and the oral cavity of the Neanderthal skeleton from Altamura (Italy)”

https://journals.plos.org/plosone/article?

id=10.1371/journal.pone.0241713]. I responsabili delle unità operative –

che hanno operato in condizioni molto difficili - sono stati Jacopo Moggi

Cecchi, antropologo dell’Ateneo fiorentino, Damiano Marchi (Università di

Pisa) e Giorgio Manzi (Sapienza Università di Roma), che è anche il

coordinatore del progetto complessivo del MUR.

Il gruppo di ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul

posto, calandosi all’interno della grotta. “Grazie all’ausilio di sonde

videoscopiche ad alta risoluzione (che dobbiamo alla collaborazione della

Olympus Europa) – spiega Jacopo Moggi Cecchi - siamo riusciti a

osservare le caratteristiche della dentatura e delle ossa mascellari,

ottenendo nuove informazioni sull’età e lo stato di salute e confermando la

presenza di caratteri tipici dei Neanderthal”.

“La presenza del terzo molare (il "dente del giudizio") e il grado di usura

masticatoria indicano un individuo adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non

anziano. L'uomo doveva aver avuto qualche problema di salute; è stata infatti

osservata la perdita di due denti prima della morte: uno lo aveva perso da

diversi anni, l'altro in tempi successivi – aggiunge Giorgio Manzi -. È una

delle rare volte nelle quali si osservano queste circostanze in un Neanderthal,

visto che nella preistoria antica l’incidenza di problemi dentari era molto

bassa”.

“Abbiamo anche effettuato – spiega Damiano Marchi responsabile del

gruppo di ricerca dell'Università di Pisa di cui fa parte anche il professor

Giovanni Boschian – una radiografia dei denti anteriori, utilizzando per la

prima volta a questo scopo un apparecchio a raggi X portatile KaVo

NOMAD Pro 2. In questo modo abbiamo così individuato una lesione

nell’osso, alla base di un incisivo, che potrebbe essere dovuta a una forte

stress non riconducibile all’alimentazione”. Tutto suggerisce insomma che lo

stile di vita di quest’uomo del Paleolitico medio fosse già molto complesso.

Nuove acquisizioni su questo straordinario reperto potranno essere

raggiunte con la pubblicazione delle altre ricerche in corso. Inoltre, molto di

più è atteso con lo studio approfondito del reperto in laboratorio, quando

saranno superate le difficili e insolite condizioni nelle quali i ricercatori

devono ora operare all’interno della grotta, ossia quando sarà possibile

estrarre le ossa di questo formidabile reperto dalle profondità del sistema

carsico.

Fonte: Università di Firenze, Pisa e Siena
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NEANDERTHAL: NUOVE RICERCHE IN CORSO SULL’UOMO DI ALTAMURA
Scritto da Barbara Cicchi   

Sabato 12 Dicembre 2020 00:00

La ricerca scientifica punta nuovamente i riflettori sull’Uomo di Altamura, il più completo scheletro di Neanderthal
mai scoperto e uno fra i più antichi, risalente a circa 150mila anni fa.
Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di Lamalunga in Alta Murgia, è tuttora
imprigionato nella roccia a diversi metri di profondità, coperto di incrostazioni calcaree che ne rendono difficile
l’osservazione.  
L’eccezionale reperto, testimonianza di un uomo preistorico precipitato in un pozzo naturale dove morì di stenti, è
di fondamentale importanza per i ricercatori. È stato oggetto di un progetto di ricerca finanziato dal Ministero
dell’Università e della Ricerca (MUR) e autorizzato dalla competente Soprintendenza Archeologica, che ha
permesso una serie di indagini scientifiche condotte negli ultimi anni (2017-2020), i cui risultati iniziano ora a
essere pubblicati su riviste internazionali.
Lo studio appena pubblicato su PLOS ONE si è occupato dei denti del Neanderthal di Altamura (nella foto) e del
suo “apparato di masticazione” (mascella e mandibola). Lo hanno realizzato insieme l’Università di Firenze, la
Sapienza Università di Roma e l’Università di Pisa [“In situ observations on the dentition and the oral cavity of the
Neanderthal skeleton from Altamura (Italy)” https://journals.plos.org/plosone/article?
id=10.1371/journal.pone.0241713]. 
I responsabili delle unità operative – che hanno operato in condizioni molto difficili – sono stati Jacopo Moggi
Cecchi, antropologo dell’Ateneo fiorentino, Damiano Marchi (Università di Pisa) e Giorgio Manzi (Sapienza
Università di Roma), che è anche il coordinatore del progetto complessivo del MUR. Fra i componenti del team
dell’Ateneo fiorentino vi sono anche Alessandro Riga (Dipartimento di Biologia) e Fabio Di Vincenzo (Museo di
Storia Naturale – sede di Antropologia ed Etnologia).
Il gruppo di ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul posto, calandosi all’interno della grotta. 
“Grazie all’ausilio di sonde videoscopiche ad alta risoluzione (che dobbiamo alla collaborazione della Olympus
Europa) – spiega Jacopo Moggi Cecchi – siamo riusciti a osservare le caratteristiche della dentatura e delle ossa
mascellari, ottenendo nuove informazioni sull’età e lo stato di salute e confermando la presenza di caratteri tipici
dei Neanderthal”.
“La presenza del terzo molare (il “dente del giudizio”) e il grado di usura masticatoria indicano un individuo adulto,
piuttosto avanti negli anni, ma non anziano. L’uomo doveva aver avuto qualche problema di salute; è stata infatti
osservata la perdita di due denti prima della morte: uno lo aveva perso da diversi anni, l’altro in tempi successivi –
aggiunge Giorgio Manzi -. È una delle rare volte nelle quali si osservano queste circostanze in un Neanderthal,
visto che nella preistoria antica l’incidenza di problemi dentari era molto bassa”.
“Abbiamo anche effettuato – spiega Damiano Marchi responsabile del gruppo di ricerca dell’Università di Pisa di
cui fa parte anche il professor Giovanni Boschian – una radiografia dei denti anteriori, utilizzando per la prima volta
a questo scopo un apparecchio a raggi X portatile KaVo NOMAD Pro 2. In questo modo abbiamo così individuato
una lesione nell’osso, alla base di un incisivo, che potrebbe essere dovuta a una forte stress non riconducibile
all’alimentazione”. Tutto suggerisce insomma che lo stile di vita di quest’uomo del Paleolitico medio fosse già
molto complesso.
Nuove acquisizioni su questo straordinario reperto potranno essere raggiunte con la pubblicazione delle altre
ricerche in corso. Inoltre, molto di più è atteso con lo studio approfondito del reperto in laboratorio, quando
saranno superate le difficili e insolite condizioni nelle quali i ricercatori devono ora operare all’interno della grotta,
ossia quando sarà possibile estrarre le ossa di questo formidabile reperto dalle profondità del sistema carsico. 
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

RICERCA

Studio sull’Uomo di Altamura, lo scheletro di
Neanderthal risalente a 150.000 anni fa
DI INSALUTENEWS.IT · 3 DICEMBRE 2020

Firenze, 3 dicembre 2020 – Una ricerca degli Atenei di

Firenze, Pisa e Roma Sapienza approfondisce la

conoscenza del più completo scheletro di Neanderthal

mai ritrovato. La difficile raggiungibilità del reperto

nella grotta di Lamalunga ha richiesto l’uso di sonde

videoscopiche e di un apparecchio a raggi X portatile.

La ricerca scientifica punta nuovamente i riflettori

sull’Uomo di Altamura, il più completo scheletro di

Neanderthal mai scoperto e uno fra i più antichi, risalente a circa 150mila anni fa.

Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di Lamalunga in Alta Murgia, è

tuttora imprigionato nella roccia a diversi metri di profondità, coperto di incrostazioni calcaree che

ne rendono difficile l’osservazione.

L’eccezionale reperto, testimonianza di un uomo preistorico precipitato in un pozzo naturale dove

morì di stenti, è di fondamentale importanza per i ricercatori. È stato oggetto di un progetto di

ricerca finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR) e autorizzato dalla

competente Soprintendenza Archeologica, che ha permesso una serie di indagini scientifiche

condotte negli ultimi anni (2017-2020), i cui risultati iniziano ora a essere pubblicati su riviste

internazionali.

Lo studio appena pubblicato su Plos One si è occupato dei denti del Neanderthal di Altamura e del

suo “apparato di masticazione” (mascella e mandibola). Lo hanno realizzato insieme l’Università di

Firenze, la Sapienza Università di Roma e l’Università di Pisa [“In situ observations on the

dentition and the oral cavity of the Neanderthal skeleton from Altamura (Italy)”

https://journals.plos.org/plosone/article?id=10.1371/journal.pone.0241713]. I responsabili delle

unità operative – che hanno operato in condizioni molto difficili – sono stati Jacopo Moggi Cecchi,

antropologo dell’Ateneo fiorentino, Damiano Marchi (Università di Pisa) e Giorgio Manzi (Sapienza

Università di Roma), che è anche il coordinatore del progetto complessivo del MUR.
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Il gruppo di ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul posto, calandosi

all’interno della grotta. “Grazie all’ausilio di sonde videoscopiche ad alta risoluzione (che dobbiamo

alla collaborazione della Olympus Europa) – spiega Jacopo Moggi Cecchi – siamo riusciti a

osservare le caratteristiche della dentatura e delle ossa mascellari, ottenendo nuove informazioni

sull’età e lo stato di salute e confermando la presenza di caratteri tipici dei Neanderthal”.

“La presenza del terzo molare (il “dente del giudizio”) e il grado di usura masticatoria indicano un

individuo adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non anziano. L’uomo doveva aver avuto qualche

problema di salute; è stata infatti osservata la perdita di due denti prima della morte: uno lo aveva

perso da diversi anni, l’altro in tempi successivi – aggiunge Giorgio Manzi – È una delle rare volte

nelle quali si osservano queste circostanze in un Neanderthal, visto che nella preistoria antica

l’incidenza di problemi dentari era molto bassa”.

“Abbiamo anche effettuato – spiega Damiano Marchi responsabile del gruppo di ricerca

dell’Università di Pisa di cui fa parte anche il prof. Giovanni Boschian – una radiografia dei denti

anteriori, utilizzando per la prima volta a questo scopo un apparecchio a raggi X portatile KaVo

NOMAD Pro 2. In questo modo abbiamo così individuato una lesione nell’osso, alla base di un

incisivo, che potrebbe essere dovuta a una forte stress non riconducibile all’alimentazione”. Tutto

suggerisce insomma che lo stile di vita di quest’uomo del Paleolitico medio fosse già molto

complesso.

Nuove acquisizioni su questo straordinario reperto potranno essere raggiunte con la pubblicazione

delle altre ricerche in corso. Inoltre, molto di più è atteso con lo studio approfondito del reperto in

laboratorio, quando saranno superate le difficili e insolite condizioni nelle quali i ricercatori devono

ora operare all’interno della grotta, ossia quando sarà possibile estrarre le ossa di questo

formidabile reperto dalle profondità del sistema carsico.
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CULTURA
Giovedì 3 Dicembre - agg. 19:59
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Un individuo adulto, con qualche
problema di salute: dopo 150mila anni,
nuova luce sull'Uomo di Altamura
CULTURA

Giovedì 3 Dicembre 2020

C

E

B

L'Uomo di Altamura, il più completo scheletro di Neanderthal mai scoperto, risalente

a circa 150mila anni fa, era un individuo adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non

anziano, e doveva aver avuto problemi di salute: è quanto emerge dallo studio sui

denti del Neanderthal di Altamura e sul suo apparato di masticazione, realizzato

insieme da Università di Firenze, Sapienza Università di Roma e Università di Pisa, e

appena pubblicato su Plos One.

La presenza del terzo molare e il grado di usura masticatoria, secondo quanto

afferma il lavoro di ricerca, indicano un individuo adulto: la perdita di due denti prima

della morte indicherebbe problemi di salute. Una radiografia dei denti anteriori ha

anche permesso di individuare una lesione nell'osso, alla base di un incisivo, che

potrebbe essere dovuta a un forte stress non riconducibile all'alimentazione.

Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di Lamalunga in Alta

Murgia, lo scheletro è tuttora imprigionato nella roccia a diversi metri di profondità,

coperto di incrostazioni calcaree che ne rendono difficile l'osservazione. Il gruppo di

ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul posto, calandosi

all'interno della grotta, con l'ausilio di sonde videoscopiche ad alta risoluzione.

Indicazioni più precise sono attese con lo studio approfondito del reperto in

laboratorio, quando sarà possibile estrarre le ossa del reperto dalle profondità del

sistema carsico. 
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Foto Ufficio Stampa Università degli Studi di Firenze
Pubblicato il: 03/12/2020 12:26

Svelati alcuni segreti dell’Uomo di Altamura, il più completo scheletro di Neanderthal mai
scoperto e uno fra i più antichi, risalente a circa 150mila anni fa. Per la prima volta i
ricercatori, grazie a sofisticate apparecchiature, hanno potuto identificare con precisione
le caratteristiche della dentatura e delle ossa mascellari e hanno stabilito che questo
uomo del Paleolitico era in età matura quando morì.

Rinvenuto nel 1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di Lamalunga in Alta
Murgia, l’Uomo di Altamura è tuttora imprigionato nella roccia a diversi metri di
profondità, coperto di incrostazioni calcaree che ne rendono difficile
l’osservazione. L’eccezionale reperto, testimonianza di un uomo preistorico precipitato
in un pozzo naturale dove morì di stenti, è di fondamentale importanza per i ricercatori. È
stato oggetto di un progetto di ricerca finanziato dal Ministero dell’Università e della
Ricerca (Mur) e autorizzato dalla competente Soprintendenza Archeologica, che ha
permesso una serie di indagini scientifiche condotte negli ultimi anni (2017-2020), i cui
risultati iniziano ora a essere pubblicati su riviste internazionali.
Lo studio appena pubblicato su “Plos One” si è occupato dei denti del Neanderthal di
Altamura e del suo “apparato di masticazione” (mascella e mandibola). Lo hanno
realizzato insieme l’Università di Firenze, la Sapienza Università di Roma e l’Università di
Pisa. I responsabili delle unità operative – che hanno operato in condizioni molto difficili –
sono stati Jacopo Moggi Cecchi, antropologo dell’Ateneo fiorentino, Damiano Marchi
(Università di Pisa) e Giorgio Manzi (Sapienza Università di Roma), che è anche il
coordinatore del progetto complessivo del Mur.

Il gruppo di ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul posto,
calandosi all’interno della grotta. “Grazie all’ausilio di sonde videoscopiche ad alta
risoluzione (che dobbiamo alla collaborazione della Olympus Europa) – spiega Jacopo
Moggi Cecchi – siamo riusciti a osservare le caratteristiche della dentatura e delle
ossa mascellari, ottenendo nuove informazioni sull’età e lo stato di salute e
confermando la presenza di caratteri tipici dei Neanderthal“.
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NEANDERTHAL, LA SCOPERTA: ECCO I SEGRETI DELL’UOMO DI ALTAMURA 
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“La presenza del terzo molare (il ‘dente del giudizio’) e il grado di usura masticatoria
indicano un individuo adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non anziano. L’uomo doveva
aver avuto qualche problema di salute; è stata infatti osservata la perdita di due denti
prima della morte: uno lo aveva perso da diversi anni, l’altro in tempi successivi –
aggiunge Giorgio Manzi – È una delle rare volte nelle quali si osservano queste
circostanze in un Neanderthal, visto che nella preistoria antica l’incidenza di problemi
dentari era molto bassa”.

“Abbiamo anche effettuato – spiega Damiano Marchi, responsabile del gruppo di ricerca
dell’Università di Pisa di cui fa parte anche il professor Giovanni Boschian – una
radiografia dei denti anteriori, utilizzando per la prima volta a questo scopo un
apparecchio a raggi X portatile KaVo Nomad Pro 2. In questo modo abbiamo così
individuato una lesione nell’osso, alla base di un incisivo, che potrebbe essere dovuta a
una forte stress non riconducibile all’alimentazione”. Tutto suggerisce insomma che lo
stile di vita di quest’uomo del Paleolitico medio fosse già molto complesso.

Nuove acquisizioni su questo straordinario reperto potranno essere raggiunte con la
pubblicazione delle altre ricerche in corso. Inoltre, molto di più è atteso con lo studio
approfondito del reperto in laboratorio, quando saranno superate le difficili e insolite
condizioni nelle quali i ricercatori devono ora operare all’interno della grotta, ossia
quando sarà possibile estrarre le ossa di questo formidabile reperto dalle profondità del
sistema carsico.
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L'Uomo di Altamura

L'Uomo di Altamura svela i segreti dei
Neanderthal

  

Una ricerca degli Atenei di Firenze, Pisa
e Roma Sapienza approfondisce la
conoscenza del più completo scheletro
di Neanderthal mai ritrovato

PISA — La ricerca scientifica punta nuovamente i
riflettori sull’Uomo di Altamura, il più completo
scheletro di Neanderthal mai scoperto e uno fra i più
antichi, risalente a circa 150mila anni fa. Rinvenuto nel
1993 in Puglia, nelle profondità della grotta carsica di
Lamalunga in Alta Murgia, è tuttora imprigionato nella
roccia a diversi metri di profondità, coperto di

incrostazioni calcaree che ne rendono difficile l’osservazione. 

L’eccezionale reperto, testimonianza di un uomo preistorico precipitato in un pozzo naturale dove morì di stenti,
è di fondamentale importanza per i ricercatori. È stato oggetto di un progetto di ricerca finanziato dal Ministero
dell'Università e della Ricerca e autorizzato dalla competente Soprintendenza archeologica, che ha permesso una
serie di indagini scientifiche condotte negli ultimi anni (2017-2020), i cui risultati iniziano ora a essere pubblicati
su riviste internazionali.

Uno studio appena pubblicato su Plos One si è occupato dei denti del Neanderthal di Altamura e del suo
"apparato di masticazione" (mascella e mandibola). Lo hanno realizzato insieme l’Università di Firenze, la
Sapienza Università di Roma e l’Università di Pisa. I responsabili delle unità operative – che hanno operato
in condizioni molto difficili - sono stati Jacopo Moggi Cecchi, antropologo dell’Ateneo fiorentino, Damiano
Marchi (Università di Pisa) e Giorgio Manzi (Sapienza Università di Roma), che è anche il coordinatore del
progetto complessivo del MUR.

Il gruppo di ricerca ha condotto una serie di osservazioni e rilevamenti sul posto, calandosi all’interno della
grotta. “Grazie all’ausilio di sonde videoscopiche ad alta risoluzione (che dobbiamo alla collaborazione della
Olympus Europa) – ha spiegato Moggi Cecchi - siamo riusciti a osservare le caratteristiche della dentatura e
delle ossa mascellari, ottenendo nuove informazioni sull’età e lo stato di salute e confermando la presenza di
caratteri tipici dei Neanderthal”.

 Vedi tutti

 

Ultimi articoli

Toscana in zona arancione
da domenica 6 Dicembre

Studenti delle superiori in
classe dal 7 Gennaio

Si torna a sciare dal 7
Gennaio, niente crociere

I tanti lati oscuri della
scomparsa di Khrystyna

Attualità GIOVEDÌ 03 DICEMBRE 2020  ORE 09:00

Tweet

Attualità

Attualità

Attualità

Cronaca

TOSCANAMEDIANEWS.IT Data pubblicazione: 03/12/2020
Link al Sito Web

Link: http://www.toscanamedianews.it/pisa/pisa-luomo-di-altamura-svela-i-segreti-dei-nehandertal.htm

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 D

E
G

LI
 S

T
U

D
I D

I R
O

M
A

 L
A

 S
A

P
IE

N
Z

A

39SAPIENZA SITI MINORI WEB

1868349
Rettangolo



 Giani e Mazzeo in visita alla Scuola Sant'Anna
 Pagine di storia scritte nel dna dei nostri avi
 E' morta l'egittologa Edda Bresciani

Tag

“La presenza del terzo molare (il "dente del giudizio") e il grado di usura masticatoria indicano un individuo
adulto, piuttosto avanti negli anni, ma non anziano. L'uomo doveva aver avuto qualche problema di salute; è
stata infatti osservata la perdita di due denti prima della morte: uno lo aveva perso da diversi anni, l'altro in
tempi successivi – ha aggiunto Manzi -. È una delle rare volte nelle quali si osservano queste circostanze in un
Neanderthal, visto che nella preistoria antica l’incidenza di problemi dentari era molto bassa”.

“Abbiamo anche effettuato – ha raccontato Damiano Marchi responsabile del gruppo di ricerca dell'Università
di Pisa di cui fa parte anche il professor Giovanni Boschian – una radiografia dei denti anteriori, utilizzando per
la prima volta a questo scopo un apparecchio a raggi X portatile KaVo NOMAD Pro 2. In questo modo
abbiamo così individuato una lesione nell’osso, alla base di un incisivo, che potrebbe essere dovuta a una forte
stress non riconducibile all’alimentazione”. Tutto suggerisce insomma che lo stile di vita di quest’uomo del
Paleolitico medio fosse già molto complesso.

Nuove acquisizioni su questo straordinario reperto potranno essere raggiunte con la pubblicazione delle altre
ricerche in corso. Inoltre, molto di più è atteso con lo studio approfondito del reperto in laboratorio, quando
saranno superate le difficili e insolite condizioni nelle quali i ricercatori devono ora operare all’interno della grotta,
ossia quando sarà possibile estrarre le ossa di questo formidabile reperto dalle profondità del sistema carsico.

uomo di altamurauomo di altamura uomo di neanderthaluomo di neanderthal pisapisa firenzefirenze romaroma pugliapuglia carsismocarsismo murgemurge
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